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 Dalla primavera 2022 saranno in 
commercio Leccino e Frantoio Millennio 
 

Quota sociale 2021 
Si invitano i soci che non hanno 
ancora versato la quota sociale a 
voler regolarizzare entro il 
30.4.2021. 
- Quota contribuente CHF 50.00 
- Quota partner CHF 75.00 
- Quota sostenitore CHF 100.00 
Tante grazie del sostegno. 
 
Regalasi pianta d’olivo 
Olivo di 6 anni a Lugano cerca 
nuovo giardino. Per informazioni 
contattare direttamente la sig.ra 
Floriana Gibeli – 078/ 894 73 08 
 
Omaggio del 20° 
Tutti i soci hanno ricevuto un 
piccolo presente consistente in 
una penna in ricordo del 20° di 
fondazione. 
 
Webinar: corso di potatura 
Domenica 2.5.2021 grazie alla 
disponibilità del socio Lorenzo 
Polacco | Olio Poldo delle 
Marche si terrà un corso di 
potatura online. Si sono iscritti in 
95 partecipanti che hanno già 
ricevuto il link per il collegamento 
di domenica – ore 9:45. 
 
Oliveto: registrare posizione 
A coloro che hanno piantato degli 
alberi d’olivo, si consiglia  di 
marcare la varietà di ogni pianta 
su una planimetria per verificarne 
lo sviluppo, la produzione, 
eventuali malattie e soprattutto a 
futura memoria. 
 
 
 
Associazione Amici dell’Olivo 
Via ai Grotti 8 
6862 Rancate 
Cell. +41 79 731 63 83 
Email premoli.claudio@gmail.com 

 Frantoio Millennio e Leccino Millennio, sono due varietà di olivi 
frutto di un lungo lavoro di selezione clonale intrapreso da oltre un 
ventennio dai professori dell’Ateneo pisano Rolando Guerriero e 
Filiberto Loreti. 
 
C'è una grande attesa per le due cultivar Leccino e Frantoio Millennio 
brevettate dall'Università di Pisa e date in concessione esclusiva al CORIPRO-
OLIVI DI PESCIA, con possibilità di subconcessione alle azienda associate. 
Soprattutto per il Leccino Millennio, considerato una novità assoluta nella 
gamma dei Leccini, in quanto riconosciuto autofertile.  Una vera opportunità 
per gli olivicoltori assediati dalla minaccia della Xylella, nei confronti della quale 
questa cultivar è stata dichiarata resistente. 
Espletate tutte le formalità previste dalla normativa vigente e dal contratto di 
concessione, il CORIPRO-OLIVI DI PESCIA ha affidato in subconcessione le 
due cultivar a quattro aziende associate, che sono: 
 Azienda Agricola Vivai Bonelli Alviano 
 Società Agricola Nannini Vasco & Fratelli (fornitore toscano di AAO) 
 SPO - Società Pesciatina d'Olivicoltura 
 Società Agricola Vivai Pietro Pacini. 
 
Le suddette aziende hanno messo in produzione le due cultivar che saranno 
pronte per la commercializzazione a partire dalla primavera 2022. 
Ogni piantina di Frantoio Millennio e Leccino Millennio, accompagnata da 
passaporto fitosanitario, sarà dotata di apposito cartellino di riconoscimento 
con insegne e codice alfanumerico,  e garantita dalle aziende 
subconcessionarie, secondo i dispositivi di controllo previsti in accordo con 
Coripro e Università di Pisa. 
 
Frantoio Millennio e  Leccino Millennio, sono due varietà di olivi frutto di un 
lungo lavoro di selezione clonale intrapreso da oltre un ventennio dai 
professori dell’Ateneo pisano Rolando Guerriero e Filiberto Loreti e proseguito 
in collaborazione con la dr.ssa Susanna Bartolini. 
Rispetto alle varietà standard, oltre a distinguersi per morfologia delle foglie, 
delle infiorescenze e dei frutti, le due varietà del terzo millennio garantiscono 
numerosi vantaggi in termini di buona e costante produttività, precocità di 
entrata in produzione e resa e qualità dell’olio.  
L’olio che si ricava dal Frantoio Millennio presenta infatti pregevoli 
caratteristiche, come bassa acidità e alto contenuto in polifenoli totali. Per 
quanto riguarda invece il Leccino Millennio, oltre ad essere autofertile al 
contrario della varietà standard, l’aspettativa è che riveli una particolare 
resistenza alla Xylella Fastidiosa, il batterio responsabile della devastazione 
degli olivi pugliesi. Qualora test diagnostici specifici, già 
intrapresi,  comprovassero questa caratteristica, rinvenuta su alcuni esemplari 
di Leccino presenti negli areali salentini, il Leccino Millennio  potrebbe essere il 
candidato ideale per i nuovi impianti olivicoli in quelle zone. 

 
Fonte: www.teatronaturale.it - 4.9.2020 

 

 
 


